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INTERPELLANZA 

Il Gruppo consiliare di Fratelli d’Italia, 

preso atto 

- che l’attuale situazione di emergenza per l’innalzamento dei costi dell’energia, 

sta mettendo in ginocchio famiglie e imprese;

- che tale preoccupante momento obbliga, soprattutto le istituzioni, a prendere 

decisioni e rivedere la politica energetica, viste le timide azioni intraprese negli 

ultimi anni; 

- che la Giunta Regionale delle Marche, sin dal suo primo insediamento, ha voluto 

sviluppare le fonti energetiche rinnovabili attraverso la competenza, la 

concertazione e la condivisione;

- che la Legge Regionale delle Marche n. 10/2021  promuove e favorisce la 

attivazione di gruppi di autoconsumo collettivo da fonti rinnovabili nonché 

l'istituzione di Comunità Energetiche Rinnovabili, (CER), previsti e 

disciplinati dall' articolo 42 bis del decreto legge 30 dicembre 2019, n. 

162 (Disposizioni urgenti in materia di proroga di termini legislativi, di 

organizzazione delle pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione 

tecnologica), convertito con modificazioni dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8;

- che alla CER possono partecipare persone fisiche, piccole e medie imprese, enti 

locali, singoli o associati nelle forme previste dalla legislazione statale vigente, 

pur mantenendo i loro diritti e doveri di clienti finali senza essere soggetti a 

condizioni ovvero a procedure ingiustificate e discriminatorie che impediscano 

la partecipazione alla CER medesima; 

- che essa partecipazione è aperta a tutti i consumatori, compresi quelli 

appartenenti alle famiglie a basso reddito o vulnerabili;
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- che la stessa CER può essere costituita anche su iniziativa di uno o più enti locali, 

i quali adottano un protocollo d'intesa, redatto sulla base dello schema-tipo 

predisposto dalla Giunta regionale, finalizzato a sostenere la diffusione e la 

coerenza dei sistemi locali di produzione, consumo ed accumulo di energia (art. 

3);

- che l'obiettivo primario del gruppo di autoconsumo collettivo da fonti 

rinnovabili e della CER è l'autoconsumo dell'energia rinnovabile prodotta 

nonché eventualmente l'immagazzinamento tramite sistemi di accumulo, al fine 

di aumentare l'efficienza energetica e favorire la riduzione dei prelievi di energia 

elettrica dalla rete;

- che l'attività dei soggetti di cui al precedente paragrafo è diretta a fornire benefici 

ambientali, economici e sociali agli associati ovvero, per quanto attiene alla 

CER, ai suoi membri o azionisti o alle aree in cui opera la comunità medesima, 

e non alla realizzazione di un profitto;

- che i membri o azionisti della CER partecipano alla generazione distribuita di 

energia da fonte rinnovabile e all'esecuzione di attività di gestione e 

monitoraggio dei prelievi e degli accumuli di energia a livello locale;

      -  che in particolare la CER:     

a) produce, autoconsuma ed eventualmente immagazzina, tramite specifici sistemi di 

accumulo, l'energia rinnovabile;

b) può stipulare accordi e convenzioni con l'Autorità di regolazione per l'energia Reti 

e Ambiente (ARERA) e i gestori della rete di distribuzione al fine di ottimizzare la 

gestione e l'utilizzo delle reti di energia, anche attraverso la realizzazione di "smart- 

grid" (art 4);

- che, ai sensi dell’art. 5: 
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1.“La Regione promuove e favorisce l'attivazione di gruppi di autoconsumo collettivo 

da fonti rinnovabili e la costituzione delle CER mediante:

a) il sostegno finanziario alla fase di attivazione/costituzione, con particolare 

riferimento alla predisposizione dei relativi progetti e della documentazione nonché 

alla realizzazione degli impianti;

b) la rimozione di eventuali ostacoli normativi e amministrativi per il loro sviluppo;

c) la promozione della cooperazione con l'Autorità di regolazione per Energia Reti e 

Ambiente (ARERA) e con i gestori delle reti di distribuzione per facilitare il 

perseguimento degli obiettivi delle CER;

d) azioni di comunicazione volte a favorire la diffusione dei gruppi di autoconsumo 

collettivo da fonti rinnovabili e delle CER, garantendo la partecipazione più ampia 

possibile dei consumatori.

2. La Giunta regionale, con l'atto di cui all'articolo 7, determina i criteri e le modalità 

per il sostegno finanziario di cui alla lettera a) del comma 1, individuando, ove 

compatibili, le CER ed i gruppi di autoconsumo collettivo quali beneficiari ammissibili 

dei provvedimenti regionali diretti a finanziare lo sviluppo delle fonti energetiche 

rinnovabili nei diversi settori di intervento delle politiche regionali, anche mediante 

utilizzo di risorse provenienti dalle assegnazioni dell'Unione europea e dello Stato.

3. Le CER che ricevono il sostegno finanziario di cui alla lettera a) del comma 1 

garantiscono una quota minima di energia destinata all'autoconsumo pari al 60 per 

cento.”;

- che quindi, in virtù della normativa regionale citata ed allegata, codesta 

Amministrazione ha l’opportunità di intervenire e farsi parte attiva per contribuire allo 

sviluppo delle energie rinnovabili e segnatamente per alleviare il recente aggravamento 

del fabbisogno energetico dovuto agli aumenti vertiginosi dei costi, vuoi a carico delle 

famiglie, vuoi a danno delle imprese (anche agricole) locali, mediante la promozione 
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e, se del caso, la costituzione in proprio delle predette CER, magari quale capofila di 

un progetto che interessi e coinvolga i comuni della Vallesina, cogliendo perfino 

l’occasione di ottenere i contributi previsti dalla normativa stessa;

per quanto sopra, questo Gruppo Consiliare

INTERPELLA

codesta Amministrazione comunale per conoscere:

1) Se condivide l’opportunità segnalata e se, per questo, intenda dar corso a quanto 

sopra suggerito;

2) Se, comunque, abbia intenzione di intervenire, anche in altro modo e se del caso 

quale, per aiutare famiglie e imprese a difendersi dalla grave minaccia 

economica derivata dal recentissimo spropositato aumento dei costi energetici.   

Si chiede l’inserimento della presente interpellanza a risposta orale e scritta 

nell’ordine del giorno della prossima seduta del Consiglio comunale.

Si allega il testo della Legge Regionale Marche 11 Giugno 2021 n. 10.

Jesi, 20 Agosto 2022         

Antonio Grassetti

Chiara Cercaci 










